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Dal rzo destm nel buzo rzcacczata

. Lamma ardente, anelante la. luce,
In alto or iamor tuo mi rzconduces SRR

Oizdjg_;l_{q}zﬁfzza_v

if_Che, seﬂz 'nuovo zl 'lJZ’b__‘

Aler z'z.vglg@t?i{@fiml}eff-’:@2taf *
L »”Il co:, cuz wn.,a tc *nulla c pz

Glz occhz in te ﬁssz ¢ Uanima rapzta,
-Come a'la luce d'un lontano faro, .
Che zl porto, a lungo deszalo, addzta

BALDASSARRE TERRIBILE

‘4

- m tuttl mtornelh.-

_ ,‘s<;.s

o mentl dx Conswh comunah

del commlssamo.l

, E tutto cid — stmllano a voce plena —

! 'per fayorire 0'11 amici che sentono vacil-

- lare’ il tet'reno. ... elettorale. L’organone -'*
dl Sonnmo ed il Corrzere della, Sera me-‘»j‘ff; ‘”

f, miori dei loro metodl reazmnam, non ve- . -

- dono oltre la’ punta del loro. naso, e giu-

i SIStema.

v Ma. chi. spmoe ol re la v1sta e t,.udlca.’:f‘i?‘ T
| con animo se"eno,é persuaso che le am- -
mmlstrazxom comunah disciolte, sono ben -

7 “e-che era. ‘dovere ‘dei - ministeri passatn

tanto cari alle oazzette dell opposmone. dnyv‘?;‘t: j

runetter'e un o’ d1 onesta._}j‘;_-;,_» o

E si- laonano proprio. essi,- quando nella.'5
mmuta 0. petteoola cronaca :del Mezzo- -
~.giorno; l'organo. gmfaono di- Sannmo ogm"ff[
tanto canta, vlttorna per i sum amxcn, tor-‘

. oo
- N

|| Mmls em nelle plﬂVlﬂClB mendmnah?}f’?

ln questl glorm é la canzone cantarel-?}”ﬁ;«.
lata. da’ molti. ga7zett1m dell’ opposizione, i
quah profestano contro i metodi gxolxttla-ggf]
~ ni — [’on. Giolitti & il dlavolo per loro-fjf;;, :

Essx si*lamentano - dei numeros1 s010011-; N
ed ar'r'lvano‘f *

“per sino a proclamare che il ministro del-.
l’mterno Pprovoca il cattivo funzlonamenfto,;{?
~“per’poi avere. il- pretesto dell’mterventof??

dlcano tutto dal loro oramal cadavenco

poche in paragone .di quelle che dovreb- -
_ berlé. essere, che’ dove. ora va il commne-nf ;
“sario s'¢ in pieno sa.cchogmo da moltx anpi, " -

-—

natl alla cuccagna; comunale per: uwpxen- A
" za degli elettom, si . Iac'nono delle illecite ¢

mframmettenm del commxssan, quando.‘

questl i smentxsce _consegnando.. loro. il -
potere 2. E via-le: vestall non sono proprlo‘;f

da quella partet

i E se’ nel nuovi- conmgh comunall loro‘}’
s_qn cacciati a.legnate, . cid non & opera.;";('.'
delle autorita -governative, wa delle popo-" "
;;;‘lazmm, le- quah, abbandouate alla loro pe- B
‘/’»r'enne miseria: morale ed: economica dai.
loro, deputati,’ VOO‘llODO dlmostrare 1l loro

'i"ls‘veﬂ'ho protestando a quel modo.

&oa-a-. é&g,

SR deputatl —ed il governo, cché segue'le aspi- " f*
.f_,‘lf"ra,zxom ed i voti del popolo, fa 1l suo do-ij}”’
f }f;ver‘e sbandando iladei 0 ]
. L fatti di Campobassn, dl Benevento e = ||
;?,;T-,,d’altm siti del Mezzogiorno lo damostrano
fCa,plsco che 1 colpm e coloro che temonof*‘i*;"
S esserlo, | strlllmo che tutto si fa | per' mn-,ﬁ:’f“
forzare gli - ‘amici, ma- chl si trova a con~
o ,thatto del popolo sa che il mmxstero pr'e-‘;,'f;
~ - sente. potra, sperare. alla gratntudme di tutto - .
i{“;ll Mezzon'lor'no quando, contmuando la sua
opera.’ chlrur'onca. in’ tutte le- ammmlstra-if)‘ )
- . zioni, 1nnalzera, su d1 esse la bandnera del-,';_"
b onesta BT A MR
1*‘ vm strlllate, oche dell opposmone'

Dott Szlmo Muccz

DMPH @ Mmascﬁz

Quanto é co.stata Ia guerra sud-afrzcana?

B - . Z

e La domanda poggla sopra- la’ 1p0tesx che al’ 31 -
_gmarzo 1902 la guerra nel Transvaal possa essere"f

J'ﬁmta T T e e
Data questa cn'costanza, che perd & molto dubbla"-

ancbe per i ministri e per i generah mglesx, le spese ..
" che. l’[nghllterra avra sostenute, sx rxassumono nelle' T
;E’segueml somme : o
.~ Emissione-nel" 1899 goo del prlmo presnto du 23
T f‘ipm:hom di’ sterlme e relanvn mtcressn m 217 mxlaf‘f.’;ﬂ
f“,;;sterlme.,_ T L e
Secondo presnto nel tgoo lgox dx 63--'57 mnlai

’>'na~ R : : f, -;-:‘\
2 - ", : - '(;/' 2 - A o -
Al . . N L

sterlme ed mteressx di un milione: 383 mila:

Terzo Pprestito per Pesercizio 1901 goz di 56 1 mi
llom e 70 mila sterline : credm supplementarn m 6 o
,:mnhom Goo mxla sterlme o LT T
o lntexess: e spese dx 'esorerxa 6 mxl:om e 610 ooo':f{; |
‘-.ff‘;sterlme L SRR | R
- -Sin. qun i dau sono ufﬁcnah, pubblxcau dal govemo -f»
’»i*tmglese e. presentatl alla Camera d¢l Comum. Mﬁ%&

,,-Q

" E poi-in questo risveglio le popolaznom?};
lstesse additano al governo i loro malico-
munah, le. cmcche brwantesche —a man-"

‘ -‘E:;;.;tener le quall non '§ estranea. l’opera del}‘»‘:l;: ?
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“ ‘i‘:‘allo scxocco R TIAE AE

E ‘f sempre ‘pitr mvadente miseria merldlonale, R

- “senza dubbe il pessimo ‘ordinamento degli studi =
L ’f_im Italxa, con una sovrabbondanza d'istituti clas-
© 0 sicie dxfetto od assenza completa di altre scuolaf T
ff}ﬁ']plu utili‘e pitt* ' nécessarie, onde ne consegue da
- un lato una pletora di giovani muniti pili 0 meno;
" ' di licenze, dall'altro l’lgnoranza supina in oui -, - .
‘Tfjsx mantengono ancora le classi meno- abblentl;{_{‘;,gi

:f?;per andare dmanzx smo al 31 'marzo 1902 si prevede
- '‘ancora la necessita di‘un altro credxto supplemen-. - " -

- tare di 15 ‘milioni: Laonde il complesso dei debiti

. ;‘é;f,comratn dall'Inghilterra per la guerra del (ransvaal
., 'sale’a sterline 172,617,000, le qualt comspondonof S
%ja 4-miliardi: 315 milioni delle.nostre lire. e

La durata. eﬁ'etnva della gncrra, ed 11 pnmo’pe-;jt

l‘lOdO di. preparazxone, ;abbracael ebbero 882 gxorm,i
. sempre. perd nella supposnzxone che la guerra al 3:
o ifmarzo 1902 sia finita._ : R AR

La spesa- dunque in questa 1potes: sarcbbe stata-ﬁf?{:ff‘

. per l’[nghnltcrra di’ 4 mxllom ed 892~ mxla lire” al??iij -
" - giorno, -
. milioni e’ 7oo mxla hre al meae e 1761 m:honral-l
lanno B R RN L LS IS L

4 ‘milioni e 24 mnla hre alla settimana, 146
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Le cose al rovesczo, - _ , e
A Wxsmar, “alcum commedthnn. esercxtando 11

loro druto dx rappresaOha, hanno ﬁscblato 11 pub—,;;"‘i;,‘}'lff%

! bhco! : : : A o
Nel teatro dx quell’amnco palazzo del Consxgho
st u-ovavano per assistere’ allo spettacolo, solamenteii‘i e

che sette’persone <[ poveri_attori -erano molto indi-. -
Co gnatn causa il meschino’ introito fatto; e peggxoreigi5(;»;_4:,“?
~...era ancora la. dnsposxzxone -del pubbhco ()il quale

. s’era. stancato abbastanza di attendere che xl sxpano

st fosse una_buona .volta’ alzato.,

| Fmalmente, perduta la- pazienza, i i sette mdxvxdm~ =
mcommcnano una, salve, di. fischi, in- “seguito alla

- quale gli attori. 1mpongono il snlenz:o 1 ﬁschl allora ‘f,:

sx fanno invece. pxu assordantx | N
Allora il pr:mo uomo si- “affaccia’ al- proscemo ef:f-r;ff T

- 'fi ﬁSChla alla sua volta 1sette del pubbhco u'n:alzano'*{;:‘7\5;_:;;;i
o ‘in aluto del pnmo ‘uomo vengon fuori il dxrettore’j;
di scena,’ tutte le’ donne con. glt operan e smocco.._l
| Q}laton di: lampade, in modo che i malcapntato udx-;—;f}g
torio, ‘viene sopraﬁatto ed avvnllto R S AN S

Questo € uno dex casi numn negh annalx teatrah l.. R

Unpenszero OR AR AL R
Tutte le passxom sono utxh al savxo e dannose_‘l_-:f o

ol ;;, S ‘,;;‘ , Saltarello

Camblamo 1nd_1r1zzo

Una delle cause o non ultlma forse, dellai}';_;'?Tj

- Certo’'non’ mtendo io dire’ ‘con ‘cid cose nuove, -

;_‘-‘.f;{:ne da altm mai dette, che anzx da queste stesse:%
‘**\"’f;colonne ne parld con quella competenza che & .
./ tutta sua, legregxo collaboratore Dott. ‘levm
e é{Muccx ma la ©0sa. é dl tanta xmportanzé. °h°‘f‘};:~'i/;
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ancora qualche parola in proposxto

‘f A parte’la eterna qmstxone, 'S8 gh studi at S
- toali qorrxapondano o pur no allo scopo cho si

e proppxigono, ) mcontesiabxlmenta vero, che nelle
nostx;a provmcueé mveterata la convmznone —_—

- ahi quanto. falsa!l — che, per un giovane il

qual& debba sceg]xere upa carriera, non- vi sia,
* di meglxo chg.lo mcammmarsn agli studl: Ond é, .

M‘»‘ﬂ‘

| - che con guesta convinzione, molti padri man-

. dano i loro figli al- Gmnasno o alle Scuole Tec- |

' mche, senza essersi.mai domandati — per 1gno- -
‘ranza o per leggerezza — fin dove es31 potranno :

Wm!

far battere ai loro rampolh queste vie, n¢ dove
... esse mettano capo,’ né con quah fini, né sex
SN ‘mezzi finanziart saraono sufficienti allo scopo.

. .. Per questo frainteso amor paterno, per cui

i*a s

a. me sembra non del. tutto_vano, o spendere,

—.

.' "“ogni genitore ‘ambisce dare ai: propri figliuoli "
. uba profesaloue piu elevata della sua, quantun- o

que questa sia pur lucrosa ed ‘onesta, oppure’

- %perxquellaa pietosa . illusione. che. @& -propria di -
~.op:ludti i padri, i quali veggono nel pmpno figlio
- -..an mtelhgenza superiore’ alla comune; od anche
i per. tutte e due quests raglom insieme, ne. con-
- segue: che si vedono ogui . .anno . centinaia- di
glovani delle nostre provmcxe imbarcarsi. perl
- Ginnast, per i Licei, per gl'Istituti ‘Tecnici, con-
dannatl ‘& ‘trascinar- sul dorso per lunghl anni
“la ‘croce del sapere,’ Ma per le tristi condlznom
" finanziarie presentl non a tutti ¢ dato arrxvare
. fino in fondo’ negli studi comldclatl onde i plll

. 8i accalcano ‘numerosi nelle sale dei concom
a dlsputarsx i pochi pOStl che fonse gia furono
_in-precedenza destinati, mentre gli altri s mgol-
fano nel mare magno delle Universita. |

"nedetta laurea, 'colla’ ‘convinzione pero da’ambo
le partl, ‘che ben poco ancora si & fatto ‘Ed
- invero, é adesso che plu “arduo che max _sta".
- davanti a questi- puovi professwmétx il proble-
S ‘ma dell'emstenza. problema che I’ Umvers:ta non.
L ' ha affatto risolto; ¢ adesso, che nuovi anhi di-
. ““lavoro:e-di lotta cominciano, dopo i tanti della
- pia bella. giovinezza' che essi han visto trascor-
“rere tra l'aridith- delle sclenze, e in cui. han
vxslo sﬁonre, ad una ad upa‘le pia- rosee spe-
- " “'ranze, mtepxdxrsx i pin caldl entusxasmn
o ~wontare i pit puri ideali. |- -

. debbono vivere ancora parassiti delle proprie
famxghe, essi che avrebbero invece dovuto pro-
~ . durre gxa da molto tempo, coll’energia dei loro
.’giovani anni.e con I'ingegno- acuto: dei . pOpoh
) memdxonah un :lavoro . molto- pxu proﬁcuo per
X 6881, piu ut:le per la socleta SRR

. . »
.o s . '

Ma se per. alcuni lo* mcammmarsl agh studi

T osita, Infattl nelle nostre provmcne e non solo
" nel. pmcoll paesi, . -ma -anche nei centri pitt po-.

, stegq,fng gtovanp Ai condlzmne civile, the deb-

-&L - -y

ba scegliorsi uno. stato si trova. davantl ad un
bmo -0 up mestlere T0220 e prxmltlvo 0 gh

,.»*

.non vi é paese, per quanto pxccolo che ‘mon

at? gg Fovernatlve, cbe snano. R
R fabbrica pmma degh spostatx'
I E filtto cid percha?’ ‘
7 "Perchd in tutte le citta & Puglna se ne togh

3 -- raggmnta appena una hcenza qualunque —_

E qul ncommclano lunghl sacrifici ﬁnanznal Ida“ |
- parte delle famlghe e sacrifici personall da parte -
del glovam ﬁno al consegmmento di quella be-

fn nno sbﬁgllo. per. moltx altn fu una neces-'

, mezzo kma, certo up giovine delia ‘media bor-
ghesna [aon pub fare il fabbro ¢ il contadmo, |
dungne non restano che glt studt tanto piti che .

e~

tra-,* -

- Nuovi anni . dl lotta sx preparano m cul essn

-

w "'fBar], Molfetta -3 qnalche altra rara eccezlone. ;o

" non -¢i "sone stabllimentl mdnstr:ah, i quah

?"”mentre ‘sarebbero da un lato fonte di ncchez-
za per la loro prbduzxone occuperebbero dal- .

.* . .-polosi,.come Brindisi, Francavilla, Ostuni, Lecce .t"’

studt ;- Fra questl due _estremi non c'é via di .

N

;j’abina le sue brave Scuole Secondame, pareg- :

‘d»_

- N t I
e At M et G rap T 3P S e A A PIRT A B

ha i R ra ooy F e o ey Su R N s

1 altro tant1 gnovam, i quah troverebbero fi»ni
? j"queste fabbnche vasto ' campo all esphcazmne; |
" delle loro varie. attltudlm ricoprendo. del postl'* .
~-d1versamente nmuneratx secondo la propna ca- -

‘ ;l'*,pa01th ‘ ' . e
- Mi pare gna di sentirmi du'e' uldeae bella,“"

“ma SOno. i capxtalx quelli che mancano' Ebbene S
o J;no, niente di piu falso! I capitali ci .80no, e
') " :dolorose circostanze ancor troppo recenti lo -
‘banno dnmostrato, &i invece lo spirito d'iniziativa
_quello che manca, e quel che plu lmporta, manca_;‘; f
~ la fiducia reciproca, perché in vero le poche
- prove gik fatte tra noi di comunione di capitali, -
. mostrarono’ chlaramente che. lonesta non era
~ la base pilt sollda su cui quelle Socxeta si- fon-,
‘ :j"davano R RN R
RN OF questo per: lnmzlatnva pmvata ‘non - parlo ;
. di quanto potrebbe fare-da noi il Governo per

‘aprire puove vie_alla” gnoventu. Gxa purtroppo

: :,{non sxamo abltuau a questo stato di abbandono. o
p_;ﬂaembra propno che cn trovxamo troppo lungli

i ncn vxene

- voli d’occasxone a nscaldare le mtmzznte mem-

- ‘,jbra della; povera Pugha

".Comunque_ sia,-certo é: mdecoroso che, in

- ]paesx eminentemente agricoli come i nostri, e
. che vivono dai ‘campj, manchino delle scuole di

ragncoltura in cui non solo il proprietario, ma ’
" anche il contadino i lmparmo il modo di coltivare p
Vrazxonalmente la terra e conclmarla a -norma -
. dei dettami’ della scxenza, secondo 1l terreno e.

| la pxantaglone REIR o

lo dette senza-curarsi se-la parte zuccherma

c’¢ 0 non’ ¢'d, se é raggmnto 0 pur Do 11 grado_';_l

alcoohco. o

f Si é parlato pure dl 'una: scuola Nautxca da~_'_
-aprirsi-in. Brindisi, ‘ed invero io non saprel lo-

. dare abbastan/a la bella mlznatlva, perche gran-
“de ‘sarebbe il vantagglo che ne verrebbe, alla’*

provmcla tutta.”

- Noi,- che " viviamo sul mare, é il mare che .
dobbxamo conqn stare é su questo che. noi dob-"

biamo espandercu @ per questo che nuove vie
si debbono aprire allo sviluppo del nostro com-

~_mercio, " che tanto mgoglloso di’ vita’ dovrebbe
essere per la mvndxata posizione del nostro porto, .

‘e che invece si svolge tanto. rachitico. Ma pur

troppo Ia bella proposta approvata dal Munici-

" pio, chi sa quanto tempo ancora dovra, dormlre,’f o

se pure non- abortira nel sonno stesso!’

o Privi del tutto'sono poi i nostri- pae31 di
scuole supemon dn artl e mest'em sul t:po dl ;

le quah formano degh operal colti, padrom ﬁnof |
-in. fondo del loro mgstlere ‘od atti percu) allaf-

dn'eznone di una Qqagunque officina. .
.Da poi invece mente di: tutto questo mente

altro che Gmnast e Lxcel, e, come se questi.
fossero poco frequentatx vedxamo ‘molti Muni- -
cpr concorrere all’opera deletena, devolvendo
. dal magro erario di tutti, lauti sussidt in‘favore

d’lntelhgenze comuni, per aumentare ancora pilt
" il numero dei professxomstl a spasso.

- A questo triste stato di cose, & tempo ormai
che un riparo sia posto o che si comprenda una '
*buona- volta, che abbiamo troppz Istituti clas-

- sici ¢ troppe Universitd; che un nuovo indi-

rizzo di studt s’impone, e ‘nuove scuole devono

essere aperte, le quah formmo cittadini . utzlz‘

" a sé ed alla soczeta e non degli spostats.
G ALFREDO LAZZARINI

_,_sn propaghl ﬁno alle nostre provmcle qumdl |

_* succede, che’ mentre a noi sangue si spilla con-
”'tmuamente sotto forma di tasse, sangue nuovo
o a-rinnovare . la’ fibra esausta, e m-f
‘tanto noi sempre pit cadiamo nell’assideramento,
- né valgono i tlepldl dxscorsx dei nostri Onore-

B deplorevole moltre la mancanza di scuoleﬁ
enologlche che in nessun paese avrebbero tantog |
“dritto di esistere. come-nel nostro, che ha-la -’
fonte: magglore “ddl-$uo” commercio nel vino, &
~‘che pure si mamfattura ancora come ai tempi -
- preistorici, e 'lo_si_imbotta come lalma terra .

b
2

| me la. Chxcsa fu: sempre ‘in” contraddxz:omr ;dx —leggl

A

" accordarono 11 dworzno a prmcxpn € a' re, dnmostra .

- cia, man: rhano entrd- nella-_legxslaznone d
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Pex tipn EDOARDO CHIURAZZI — Napolz —

Romeo Frattlm, pubbhca uno. studxo sul vaorzno

’_ “_quest argomento che ha destate. tante polemiche nei -
’glornah e nel pubblico italiano, perché finalmente
.- _si prepara ad entrare nel corpo delle leggx dello
:Stato ¥ ‘ N

i Fratnm fa una rapxda rassegna dex ‘costumi

dell’epoca ebraica, romana e del Medio Evo ‘per di-
* - mostrare alta i 1mportanza e la necessita del divorzio,
- che pure in tempi | lontani fu ritenuto. mdnspensabxle, ,

quando nelle famiglie doveva remtegrare Ponore”

o oltragg:ato Il divorzio, ztgfam,\e una necessita so-

ciale; é reclamato dalla coscienya umana, che ve-

.de ogni gzorno volgcre sul triste, ‘sentiero del vi- o

’:;zo e. dellimmoralita, coloro’ che non'sono frenatz'__“

_net Ioro versalzlz caratterz da Ieggz rzgzde e in-.

ﬂesszbzh SR .

))))))

. 'ﬂtwﬂl o

- Pinconcludente opposizione “oggi dei. clericali, “che -
facendo capo. al Vaticano, fanno-un dogma di fede .
dell’md:ssolubxhta “del’ matrnmomo Eglx spiega co- -

-e dl rcscnm Per cupxdngxe dell?oro

La qucstlone del dnvorzxo mcommcxo ad aguarsx
fin dalla rnvoluzxom francese; e, approvata‘_m'Fran“*:»

p0poh Solo in~Iralia il-Divorzio-non f

‘come legge dello Qtato,_per l'()f)éﬁf"c’bs“tﬁﬁfé‘ide
pamto clerlcale. R N !
- L’autore bnllantemente dnmostxa l’utnlnt& che ap- o
porta il progetto” Beremm e cost si esprime: «la
civili in ltaha se non € ancora completa, mostri-:
“con la nuova legge che la nostra nazione sa sedere .
‘a scranna colle ‘sorelle latine e cogli altri grandi

~ Stati, ove la morale che emana da civilissime leggi -

¢ faro splendente nella vita affannosa dei giorni’

~ ‘nostri. Questa riforma, che s’apporta. nel nostro -

Codlce Civile, rialza Plstituto del matrimonio ,
frena le smodate passioni e gli aw di . hbxdme

nati purtroppo da -educazione viziata-e. da. lnben: :
- costumi: -un freno e necessario a spingere nei limiti -
del giusto e dell’onesto Panima  dcll’uomo troppo -

procllve al delitto, e questa: nforma ché regola il .
“fatto nuziale ¢ reclamata da tutti coloro, che chie- =
-.dono nellé leggi italiane quest’ancora di- salvezza,“-
“contro il delitto non mai- abbastanza pumto e’ re-’x, '

presso ». - N
'Cita ‘poi il favorevole parere di’ moln scrmorx,

- compreso Iillustre fisiologo e psicologo Mantegazza e

- dimostra. con chiarezza ed efficacia  come: la nuova
legge rion abroghera 'la vecchia . (separazxone per-
sonale), ma la’ completerd, in modo che tutti i falsi .
“allarmi resteranno - mgnusnﬁcau e scompariranno -
~ tutti -i_vecchi’ preg:udnzl e «la ‘coscienza pubblica, =
anzuhe restare scossa della pretesa in preparazxpne SR
plaudnra l’opera della nuova civild ». ..
~ Illustra pon itre’ casi contemplau dal progetto o
* Berenini: 1. quando uno dCI coniugi fu condanpato . -
-~ all’ ergastolcr 2. quando.vi fu adulterio; 3. quando . -
vi & interdizione per infermita di mente durata ol-f o
tre ‘tre anni e giudicata insanabile. L
L’0puscolo del Frartini mefrita. di esser Tetio’ at- -
tentamente, perché & il fritto d’un. lungo eponde-“ﬁ

 rato . studio sull’xmportame argomento

.i‘

LA MIN()BANZA -

Ateneoooooootc.oo j' |

(Zen ) 1 famoso autore dei Diritti delltiomo:
Tommaso Payne’ essendo’ passato dalla Fraicia
.in -Inghilterra, al princxpxo della rivoluzione,
~ per predxcarvx la sua’ nuova dottrina, trovossi
“un giorno .in un:* Club ,» CON UDA numerbsa 50- |
cleta dov'era pnre (lohn Wolcot) poeta sati-

. rico e di molto spirito. La’ conversaznone cadde -

sulla votazione. Payne sostenné che in tu.tte le
“votazioni deliberanti, dovrebbe scmpre preva-
“lere il voto espresso . dalla mmoranza,Wolcot |
“sorrise_a questo paradosso., S

- Non a forse vero, gli disse allora Payne, che' ]
la prOporzwne degh uomini - dott1 sugl 1gno- o

»’ f L



N .rantn, pub essere di cmque ed al massimo ‘dieci
. su cento? Ebbene mi pare che si possa dnnque?¥ K
". con certezza dire che, in una moltitudine di - -
| 7uomm1 rmmtl, I'errore. sia- nella maggnoranza,'
" Non posso ‘negare, rxspose Wolcot che nel VO-.

- ¢ stro ragnonamento non' vi sia: qualche cosa dl
-~ .ingegnoso; ma’non per. questo lo trovo.pii- con¢
~~ vincente e: -me ne appello alla decxsxone dx que- o
\sta riunione. S SR B -
Vi prendo in parola soggmnse Payne prego
perclb coloro che pensano come’ me, di alzarsr"{
in -piedi, e in’cosl dire si alzb pel pnmo onde' o
 dare l’esemplo. Tuttl allora’ si alzarono per rl-'-?f "
spetto a- Payne, ad eccezxone dx Wolcotxl qua— e
ledlsse T O
To sto per l’opmlone contrana' e snccome e“
evndente ‘che io ‘sono la minoranza, cosi ') egual-"' -
" mente provato, secondo la masslma dello 'stesso: -
Slg Payne, che sono io che bo i ragione. -

 Questo tratto dx spmto matteso eccxtb uno‘-n

| scOpp'xo di.risa -generale, . ! n:k EIEICUNN

“Ebbene 1o, ‘Tommaso Payne non aveva det-;f; oIS

o to un paradosso sostenendo che la proporzno-
j ;;ne_degh uomini ‘dotti sugl’ ignoranti, pub essere
al_massimo cinque o dieci su'cento. -

,Se pép(‘) xolessxmo adottare generalmente que

A —— == T ety A_.__..__r#V‘._V i e

__-»sta ‘massima,- “nella s socxeta attuale, quantl xgn’o-v

‘f"-rantx dnerrebbero un- Dlvo pei'che sostenutl‘

re facxlmente dalla”passmne, dall’xllusxone dal-

e_ passxon' ,__.,uma-i

.. . .,quelle, onde un alma ‘-\f’ -

Troppo ag:tar 8i sente.,\ e o "" _ ) S

- Son tempeste del cor .. g L
~Non della mente; : .. ;f RPN G

Quando dunque ci credlamo capam dn conosce-
re noi stessi, si soﬂ're di amor proprio. Quando
- pel: pr0prlo benessere dominati dall’egoismo, si
acmeca, sia- pure pet un’ momento la Socneta
questa in buona . fede commette degh errori
enorml che il piir- delle volte non si sanano pin. |
Facnle & di attutire, confondere la m:noran- o
23] ma-la coscienza parla: Che fai? -

La morte & la- pre%crlzmne della vita. E quan,
do ‘arriva impensata, 1'ora funerea del dlsm— c
ganno ‘non resta che la tortura dell’: animo, che

“come un- martello d’ enorme peso rnpercuote sul
~cuore e ci dice: - L
Cosa tl resta del” tuo ego:smo ?

GRONALA

Nutwo giornale — Col pmmo del
-, V-‘prossxmo Marzo vedra la ‘luce ‘in Napoli
-un nuovo ed unportantnssnmo giornale « il -

' Sud > diretto dal valomso pubbhcnsta Fe- .
- derico ‘Giannini,

| Umco scopo di tale pubbllcazxone, é quel- T
: ,lo Hl pmpugnare al’ mteressx dlquesta parte -
~ d’Italia, che attende un avvenire migliore,
"~ dal nsvegho generale delle sue’ popolazno-
(-"n‘i;’ rimaste sin’ora assopite: ed inerti. ~ .
- 11 prezzo d’abbonamento, 8 commcnare
dal primo . Marzo_sino alla fine Dicembre
e di lire dieci, da doversx ‘inviare all’am-
jmmlstratore Sig. Franz Lecald:mo Cxater-
~ Da dell’Oho. 22, Napoll. S e
Al confratello giungano g oradm i postri
smcem auguri di lunga e prospera vita,

(‘Ii orlnaloi della cittd danno molto S

a desxderare, o sia dal ]ato della loro pu- i

\ _.’\lnzxa che da quello nﬂettente\lo stato | di- ‘;‘ 
o essl,

L Infattl, quello ad esemplo sotto il: Cam- o
N 'vpamle del . Duomo, avrebbe bisogno’ des-. .
- sere mcostruxto plu stablle, perché &1 1mposs1-

\;/A, .

- ?'blle pretendere dal va,ndahsmo brmdxsmo,«’
. ‘che sottili. lastre di- marmo, possano avere
| juna lunga durata. . IO

~ " Nulla diciamo poi dello. stato mdecentel
i 5":‘:.m cui: si- trova quello di ‘piazza mercato. - °
Ci raccomandlamo ‘quindi all’ Egreglo_;j?':
SR Dont Tatulli, evocando sempre in memto,‘-»‘ i
'fy,ﬁ,ll regolamento d’lglene. PRI
L Giornale premlato —_— Cl conora-; )
| ’f"tuhamo sentitamente col Sig. A. Lella; di-~
" rottore, 'dell'importante glornale La Pu-
 glia “Agricola’ di Bari;: per aver ottenuto; .
il suo'periodico; dalla-1.* Esposizione: In-"
| *',ternazmnale di- Marsxgha, il Dlploma dl;
Grand Prw, con diritto alla’croce a.l me-. - |
mto, e alla medacrha d’or'o. ,' o
o Gl aceattoni ‘alla marina — Que-
'A‘f",’sta piaga sembra véramente insanabile!
"~ Per quanto abbiamo ‘parlato al mguar-; .
'do, per quanto vi abbiamo richiamata I'at- '
- tenzione di questo. ufficio di.P. S.; Vin-: L
“**’-"c_omemente che si’ verifica con gli- accat-,

toni, in_ogni- _arrivo_di piroscafo; seguita

St == O “-*”:**:“z‘f—:j}";'-‘t Sa

pur’tmppo a marcm;

P
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afo_: occasione-a_ meﬂ'ho~~-conv1ncer"cxf”"

-jf~.q'uesta Citta ”"éf;fr-destxﬁata _;adgsger%pr‘opmow |
i in tatto disgraziata. - ey

“Non- potrebbe il . Govefno smettere‘la

. ‘burletta che ci fa, _col mandare fra noi. |
 spesso, e salvo le dovate ecceznom, quas1
tuttl funzlonam ‘scelti ‘proprio nel mazzo?

-Le prove dl cno, le. abbxamo anche alyla'

e oL

- Povera Brmdlsl' e

» O'lor'nat&. ‘ \ ': : l,—

. Pro Divorzio — Domenica alle ore -
"6 e mezzo, 1l Prof Ludovwo Vuhcevw, | ‘f
" terra nel locale a planterreno dell’ Hotelri‘

~ Centrale, Corso. Gambaldl, una conferenza?s -
Pro Divorzio. . . L

" 'Trattandosi d’un argomento abbastanza

‘!"«vlmportante, voo'lmmo sperare che grande
~ sara il concorso del pubbllco per ascoltare o

il valente oratore. .~ - . o ST

R | quaresmmlista —_ Nella chlesagﬂ
. del Duomo, tutte le sere, gr'andn conferen-;] o

sze religiose mai sentite: - R

~ Si prega il pubblico di non perdere tale’ o

’occasnone, che nella v1ta puo capltare, sef‘ :
- pure, una sola volta | | .

Flgurar51 che la parola di quell’orato-?‘a
E -;fre incanta; egli. tratta -argomenti nuovi

... e convmce\ntlssnmv il suo modo dz por-_"f,f*
gere & veramente smgolare' o

" Pubd dirsi.che’ potrebbe totalmente oscu-f:{ |
- rare qualsnasn largo Vicario, il quale volesse : ~ |

. .con lui competere, anche se. quest’ultlmo;'- |
C fosse ricco -in filosofaggini. (sic) . -

~.." Noiabbiamo .creduto d’ mvxtare Ia cit- . -

_’j?tadmanza, avendo saputo che 1’esnmno ora-

~ tore, si lamenta di non. vedere in chlesaf o

."“:Ai«'puhi)hco colto; e qua31 quasn sarebbe per‘;]

icrodere che Brindisi ne difetti !

" Accorrete. -quindi’’ numerosi, e vedrete"_ |
che quel palo d’orette saranno bene spese! =
. 'Un diploma-— In questo” momento?‘f’s’
apprendxamo con -piacere, che la distinta
o pnamsta Slg na Lulgla Costantnm,‘allleva de\l‘ S

dlspetto?dléchxfé"sxzscal-.»f;ffjg |

i jpe' A__Eil’ ndecenza die esso, che perr_:aver' *

Prof Luloll-RosatlA ha conseguno\nélll‘)é.ﬁ,.

e ‘Accademla di S. Cecilia in Roma, il DlplO-
Codi ! ’VIagxstero con. splendrda vofazmne. A
Al di lei padre e nosiro .amico Lulgl' f

':Costantmx ed alla virtuosa Swnorma., Ie-.f
) ’jjnostre sincere congratulazwm. RO |

Blvendite del giornale — 1 no-"j*

" ‘¥'.,str'o glornale, per norma del’ pubbhco, sx’ o
- vende nel Chiosco- del Sig. Simeone Liscp - -
- .allargo. della Posta, negli- 'spacci di Pri-

~ vativa dei Slgnom Torquato Tundo e Gi- e
" ribaldi- D’Acclco, e nel negozmo del Slgnor" S
- C. AL Gluﬁ're. e g

Tuttl i med1c; del mondo"‘g"('

.. 'sanno che per guanre ‘radicalmente P EPILESSIA» o
ed altra malattia nervosa bisogna- fare-la- cura dels

* " le - celebri- polveri antipilettiche dallo Stab; Chimico

- Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cassarini di Bolo- R

~ “gma. Si trovano in tatte ‘le migliori- farmacie m;"

- [alia e foori.- 14 Medaglxe alle primarie es osxzxom

e congressx medlcn, dono delle LL M
L }d’ltaha

| S esposto nella lettera che segue. FREENE | S
D . Messina, 26 opracMO.e:,Ei
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DALL’A N EM'A
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SALU E

.~ .In.poco tempo.;-.—;

Chiunque abbia un bambino’ gra.cile o‘dellnto o
nlqua.nto anemico, s’interesserd cert.a.mente wuo

o Sl
ER
2

3%

’ Bono ben lieto di t.ervi diohiarare che la
- Emnulsione Soott dledgonella mia bambina ﬁsn!ﬁ?

E sfacentissimi. Essa era un po’- linfatica, affetta daf’l

v ’’. anemis @ conseguente p allidez24. Dopo pochi
. ...~ cominoid a sentire i beneﬁcx effetti ed ora, ‘trasoorsi;girca

- tre mesi, ha ripreso il colorito nurmale, mangmobn appe-

- ;43

- le proprietd. terapeutiche- dell’olio- di"fegato: di:mer-. .-

‘luzzo e degli ipofosfiti di calce ‘e soda 'in wna forma -

.. gradevole e di facile assinilazione con effetti rico- ;. -

~  gtituenti pronti e definitivi. Gli-stomaci pih delicagti ~ - -
o la dlgemscono facilmente e si nordmano nelle~loro - = -

funzioni. E necessario .usare soltanto la preparazi one o

- genuina distinta con la marca di fabbrica. a gos N
- - -alla -fasciatura delle -bottiglie. che & ‘una etic tt&

S tito ed ha facill dlgestlonl e

: L PIA CARDONA MESSINA -

) L‘Emnlsioﬁe Scott ha quindi vinto l'anemia, ohef leg-

S gura da principio, avrebbe avuto. mdubbmmente funeste Lo
S oonseguenzem una - bambma. linfatioa. ., ' Uy

§~

‘ Gxovum BATTISTA CAm)ou
Profeuore nel R. Istituto Tecnieo, llmha.

in tempo opportuno.  Questa preparazione ‘riunisce -

. con la figura di un pescatore portante . un grosso
“merluzzo sul dorso. Diffidate di” tutte le emulsioni
dette uguali alla Scott., nessuna ha il - marito della

o genuma. .

" Una bothghetta origlnale dl Emulsxone Soott, formah
-%8aggio,, si spedisce franco domicilio a-mezzo

' 'eontro rimessa di Cartolina Vaglia da L. 1. guod’nn- T

~ sale in It.a.ha della Ditta produttrice. .
. Indirizzo: " Scorr & BOWNE, Ltd., Viale Porl:t Venah

- N. 12, -Milano.

| s Depositi ix{ ﬁutbe le pn‘( accredxt.age Farmscio. A -'.
. T_T_—‘ m
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-~ Gratis opuscolo guarm anche con semplxce carta B
‘\;-A ‘. da VlSlta i’! o ) :_ A i ‘_'\ ,'155("1‘*7;? ." N
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‘ Sono questi pratlcamente e co\ta.ntemente i risul- S
" tati che fornisce la Emulsione Scott a chi vi ricorre

b

o
'

.. M. CAMILLO VMEALLi;‘fDirét‘tare’ re.gpom&ézle a
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